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In questa città unica e magica da ogni punto
di vista si è scritto e parlato molto, per secoli e
non si può non scorgerne una natura netta-
mente esoterica. Quella di Venezia è una storia
fatta di vittorie, sconfitte e strenue difese, con
una flotta tra le più gloriose che l’hanno posta
al centro di un’area d’influenza che arrivava fino
a Costantinopoli, alla Terra Santa fino all’Egitto.
Tutto questo entro una superficie di pochi chi-
lometri quadrati e sotto l’influenza alternata
delle caste clericali, di ordini cavallereschi ed
iniziatici e le nobili casate che nei secoli ne
hanno guidato le vicende. Anche ai giorni no-
stri, una traccia del passaggio di tali potenze ri-
mane visibile: una commistione di simboli che
rimandano alla tradizione Cristiana come a
quella Ermetica, passando per quelle templare
e rosacruciana; documenti cartacei, incisioni,
decorazioni, affreschi ed interi monumenti (si
pensi, ad esempio, che sulla facciata di Palazzo
Vendramin Calergi, oggi sede del casinò, si
legge in grandi caratteri il motto templare “NON
NOBIS DOMINI, NON NOBIS”).
Questo Convegno cerca di delineare alcuni
aspetti esoterici e liberomuratori che hanno im-
pregato l’essenza stessa della Città Serenissima. 
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I RELATORIGLI INTERVENTI

Introduzione
Giampietro Metidoro

Già all’inizio del Convegno il Moderatore effettua
un excursus che, partendo dal Medioevo e dal Ri-
nascimento, delinea sinteticamente un orizzonte
della cultura esoterica veneziana, ricca di uomini
illustri, di società spirituali, di alchimisti, qabbali-
sti, liberi muratori e che ha lasciato numerose
tracce e documenti sia cartacei (per esempio nella
Bibioteca Marciana) che architettonici.

Cenni di storia
delle logge e dei massoni veneziani

Antonio Colucci
Le origini della Massoneria in Venezia sino all’av-
vento dell’era napoleonica: la costituzione e i più
rappresentativi membri delle Logge che opera-
rono nella Serenissima, portando il loro contri-
buto spirituale e sociale ed improntando la cultura
nazionale ed europea con il pensiero di persona-
lità di massimo valore storico ed esoterico.

“Le donne curiose” di Goldoni
e la curiosità delle donne

Elda Levi
Nelle sue Memorie Carlo Goldoni dichiara espli-
citamente che”... Le donne curiose, commedia, che
sotto un titolo molto nascosto e mascherato, altro in
sostanza non figurava se non una Loggia di Liberi
Muratori”. Esaminando il testo si toglieranno al-
cune “maschere” e si vedrà come l’autore sdram-
matizza bonariamente sospetti e congetture non
solo dei suoi personaggi femminili, ma anche dei
suoi contemporanei, sulla Massoneria. Dalle Ro-
saure e Coralline goldoniane si passerà alle donne
in generale e ai risvolti positivi della curiosità.

Alchimia, Ermetismo e Qabbalah
a Venezia

Luizio Capraro
Le scienze occulte, linfa della Libera Muratoria,
derivano tutte da una Tradizione Universale,
Unica e Perenne. Venezia è stata ed è un fulcro im-
portantissimo di fermenti spirituali ed esoterici,
che si agitano nei grandi contenitori tradizionali.
L’autore cerca di delineare chi furono e quali do-
cumenti lasciarono questi ricercatori dello Spirito.

La Chiesa della Maria Maddalena,
Tempio della Sapienza

Vincenzo Lucchese
Dopo la meravigliosa epoca rinascimentale e i ful-
gidi bagliori del XVI sec., la città lagunare nel
XVIII sec. chiuse la propria presenza politica e so-
ciale internazionale, ospitando personaggi stra-
nieri di massimo livello, quali il Fratello Muratore
Johann Wolfgang von Goethe con il proprio sog-
giorno nella primavera del 1790.
Fra le varie menti colte ed illuminate basti citare i
celebri Gian Giacomo Casanova, il commedio-
grafo Avv. Carlo Goldoni, il Conte Francesco Al-
garotti, Giovan Battista Piranesi e l’Architetto
Tommaso Temanza, tutti in qualche modo in re-
lazione con il “fratello”, residente inglese,  Cav. Jo-
seph Smith. Architetto di fama, il Temanza fu
l’ideatore del primo edificio neoclassico Italiano,
basato sulla scienza e il sapere della Libera Mu-
ratoria, edificio generalmente noto come “chiesa
della Maddalena”. La consacrazione del “Tempio”
Chiesa avvenne, dopo alcuni anni di stasi cantie-
ristica, il 13 settembre 1781 e il progettista diede
istruzioni anche per il proprio sepolcro “…sepol-
tura in conformità del dissegno del pavimento della

chiesa medesima …” presso l’ingresso laterale sini-
stro in corrispondenza del rio.
Di particolare interesse risulta l’attuale impianto
ed elevato architettonico, conforme al progetto
iniziale, cosa che indica la ferma volontà, non solo
del progettista, ma anche della committenza, che
attraverso quel cantiere volevano mostrare la pro-
pria esistenza e lanciare un “lapideo” messaggio
di cultura libero muratoria. Evidenziato nel tim-
pano del prospetto, sorretto da colonne in ordine
ionico, dove compare incisa la palese iscrizione
“SAPIENTIA AEDIFICAVIT SIBI DOMUM” 

Dalla via della seta
alla nuova via massonica del III millennio

Claudio Bonvecchio,
Venezia storicamente è stato il punto d’incontro
tra Oriente e Occidente non solo per i commerci
- come comprova appunto la via della seta - ma
anche per il passaggio di uomini diversi per etnia,
cultura e religione. Lo è stato anche per la Tradi-
zione Esoterica. Da Venezia, infatti è entrata nella
coscienza occidentale una sensibilità spirituale che
si è concretata, nel tempo, in una grande sensibi-
lità esoterica. Essa ha dato vita a linee di pensiero
e a forme rituali accumunate tutte dal cercare
l’unità in una visione in cui il cielo e la terra, il ma-
teriale e lo spirituale non fossero in opposizione.
Questo spirito di libertà nella fratellanza è ancora
un messaggio fondamentale che parte da Venezia,
oggi come allora, crocevia di popoli. La Libera
Muratoria deve far propria questa ricchezza stra-
ordinaria e continuare gli insegnamenti che ve-
dono in Venezia la maestra che parla di una
umanità in cui il mare e la terra possono incon-
trarsi per costruire la realtà di un mondo migliore.


